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◆La tragedia del Cermis: il dibattito
in un’aula (all’inizio) semivuota
La linea del premier: rigore ed equilibrio

◆«Necessario aprire una riflessione
all’interno dell’Alleanza: il nodo però
non è eliminare le basi, ma riformarle»

◆La decisione sulle clausole «secretate»:
il governo ha avvertito gli Usa
che hanno preso atto senza proteste

D’Alema: con la Nato accordi da rivedere
E annuncia: tolto il segreto, Parlamento e giudici sapranno tutto

BRUNO MISERENDINO

ROMA Come rispondere alla sete
di giustizia sulla tragedia del Cer-
mis e allo choc per l’assoluzione
del pilota americano? Massimo
D’Alema parla in un aula di Mon-
tecitorio semivuota e ribadisce la
linea maturata nei giorni della
missione americana: «Rigore, se-
rietà,equilibrio»è il leit-motiv.Ri-
gore e concretezza nel seguire
ogni strada utile per ottenere veri-
tà e giustizia anche dopo la sen-
tenza della Corte marziale, equili-
briopernonpercorrere«soluzioni
radicali e velleitarie», quelle invo-
cate da Bertinotti, per intenderci,
che non servono nè all’Italia, nè
all’Europa e nemmeno ai parenti
dellevittime.

E così, forte anche degli impe-
gni e delle assicurazioni fornite da
Clinton non più di una settimana
fa, D’Alema lancia un avverti-
mento agli alleati, («è necessario
aprire una riflessione sulle moda-
lità con cui gli accordi del ‘51 tro-
vano oggi applicazione, ma se
noncisaràgiustiziasaràinevitabi-
le rivedere quegli accordi»), e dà
due notizie che spiegano, concre-
tamente,comeilgovernointende
comportarsi.Laprima:l’esecutivo
toglie il segreto e mette a disposi-
zione dell’autorità giudiziaria ita-
liana tutto il testo dell’accordo bi-
laterale Italia-Usasullebasimilita-
ri nel nostro paese. La seconda: il
governo ha deciso di portare a co-
noscenza del parlamento l’appli-
cazione di un atto del ‘95 (deno-
minato «Shell agreement») che
introduce nuovenormative evin-
coliperogni singolabasepresente
sulnostroterritorio.

Non si tratta di passi facili o
scontati. Il governo ha informato
gli Usa di queste decisioni e le au-
torità americane hanno preso at-
to, ufficialmente senzarecrimina-
zioni. Permettere l’accesso alle
parti secretate di accordi militar-
mente molto delicati non è solo
un passo per la trasparenza e l’ac-
certamento delle responsabilità a
tutti i livelli (anche quelle su cui
indaganoleProcurediPadovaedi
Trento), è anche un modo per af-
frontare il nodocruciale dellapre-
venzione.Cheleregolesianostate
infrante, infatti, è fuori di dubbio,
come è indubbia la responsabilità
delle autorità americane (che del
resto Clinton ha confermato), «la
vera domanda - dice D’Alema - è
cosasuccederàadessoequalipassi
ègiusto compiereaffinchè levitti-
me di quella tragedia ottengano
giustizia, evitando al contempo
che episodi del genere possano ri-
petersi».

L’assunto del governo è questo:
«L’Italianonsarà ripagata, sulpia-
no morale, finchènon si sarà fatta
piena luce su quanto accaduto e
fintantochè i responsabilidi quel-
la tragedia non saranno indivi-
duati e puniti. L’azione del gover-
no si atterrà rigorosamente a que-
sto imperativo: chiedere che ogni
aspetto venga chiarito e di conse-
guenzacompiereogniattofinaliz-
zato a ottenere questo risultato».
Di qui la decisione di compiere
passi verso la piena trasparenza su
tutte le clausole degli accordi, di
qui la convinzione che è interesse
di tutti, anche degli Usa, iniziare a
rivedere le modalità di quegli ac-
cordi.

Ecco il punto politico: «Il pro-
blemavero -dice ilpremier -nonè

eliminare quelle basi, ma ridefi-
nirne ruoli e modalità di funzio-
namento». Si sa, la maggioranza è
quellacheè,esprimesullapolitica
estera divergenze, ma la linea, per
il premier, non potrebbe in ogni
caso essere diversa: si devepreten-
dere giustizia, con tutta la forza e
l’autorità possibile, ma non di-
mentichiamo che le basi america-
ne non sono una concessioneallo
straniero ma ilportatodiunascel-
ta libera e strategica del nostro
paese. Insomma, l’Italia si farà ri-

spettare ma
non servono
crociate. A giu-
dicare dal di-
battito (nei pri-
mi minuti era-
no presenti
venticinque
deputati, solo
sei del Polo),
qualcuno è ri-
masto spiazza-
to.

Non a caso
D’Alema, nella prima parte delle
sue11cartelledirelazionealparla-
mento, cita a più riprese il senso
dei suoi colloqui col presidente
americano. «Ho apprezzato - dice
il premier - la sincerità con cui il
presidente degli Stati Uniti ha ri-
conosciuto la responsabilità del
proprio paese in questa vicenda.
Sono state parole importanti che
hanno contribuito a rendere più
francoedirettoildialogoelaricer-
ca di una soluzione per i problemi
aperti dopo quel tragico inciden-
te». Prosegue il premier: «L’ade-
sione convinta del presidente
Clinton a questa nostra richiesta
(verità, giustizia, punire i respon-
sabili ndr) significa che i due go-
verniconvergonocheleresponsa-
bilità della tragedia devono essere
accertate in tutta la loro interezza,
senzaalcunazonad’ombra».

Non è in discussione, ricorda
D’Alema, la legittimità degli Usaa
processare l’equipaggio dell’aereo
che ha provocato la sciagura, (l’I-
taliausògli stessiaccordiper inda-
gare sulla tragedia di Ramstein,
provocata dalle Frecce Tricolori),
come non può essere contestata
l’inappellabilità della decisione
della Corte marziale, il nodo è co-
me impegnare le autorità ameri-
cane a superare l’impasse provo-
catodallasentenzadiassoluzione.
Delle vie giudiziarie sono ancora
aperte, Clinton hagarantito il suo
impegno, l’opinione pubblica
americana,salvopocheeccezioni,
è sconcertata quanto quella italia-
na per la sentenza. Dunque, gli
spazi ci sono. Nonarrivare a puni-
re i responsabili, getterebbe
un’ombra -diceD’Alema-danno-
sa per gli Usa. Ma non vedere quel
che c’è da riformare, nel momen-
to incuisi siparladiunsistemain-
tegrato di difesa europea, sarebbe
unproblemapertutti.

L’impegno a riflettere sulle mo-
dalità d’uso delle basi, a garantire
in modo assoluto ed efficiente la
sicurezza delle popolazioni civili,
è l’obiettivo di ogni grande paese.
E un grande paese, ricorda D’Ale-
ma, si riconosce anche da come sa
riconoscere i propri errori. Con-
clusione con citazione di Claudio
Magris: «Il minimo diritto che ab-
biamoèconoscerelaverità,seuna
grande potenza si sentisse messa
in pericolo dalla verità di ciò che è
accaduto a Cavalese, verrebbe da
dubitarechesi trattidiunagrande
potenza».
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Cossutta: «Dignitosa la linea del premier
ma le basi americane vanno sfrattate»
UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Non condivide i toni ulti-
mativi di Fausto Bertinotti e a
Massimo D’Alema dà atto di aver
tenuto in questa «sconvolgente
vicenda» una posizione «dignito-
sa». Ma al presidente del Consi-
glio, Armando Cossutta, leader
deiComuniti italiani,chiededifa-
re un ulteriore, sostanziale passo
in avanti: «Discutere della nuova
organizzazioneedelle finalitàdel-
la Nato e mettere al-
l’ordine del giorno
ciò che io chiamo “le
pratiche di sfratto”
delle basi america-
ne». E a Washington,
sottolinea Cossutta -
«chiediamo giustizia
e non un pugno di
dollari».

Come valuta le di-
chiarazioni alla Ca-
meradelpresidente
delConsiglio?

«Considero dignito-
sa laposizionedelgo-
verno sulla tragedia del Cermis e
sulla sconcertante sentenza della
Cortemarzialeamericana.Etutta-
via...».

Tuttavia,presidenteCossutta?
«Tuttavia penso che sia giunto il
momento per affrontare due que-
stionidi fondamentale importan-
za: al di là della validità di certi
Trattati, come quello di Londra
del‘51,videveessereinnanzitutto
la difesa del diritto-dovere della
magistraturaitalianadigiudicarei
reaticommessiinItaliasecondole

leggivigentinelnostroPaese.Non
vi può essere trattato internazio-
nalecheviolentiquestanorma.Le
basi stranierenonpossonogodere
diextraterritorialità.Noncredodi
essere “vetero” se mi appello ad
una secolare norma giuridica ele-
mentare: ogni reato va giudicato
dove viene commesso. L’altro
punto non è di minore importan-
za. E mi dispiace che il presidente
del Consiglio non abbia voluto
cogliere la distinzione da noi pro-
posta tra basi Nato e basi america-

ne».
Su cosa poggia e a cosa mira que-
stadistinzione?

«Per quanto riguarda la Nato,non
pensoallariedizionidivecchiepa-
roled’ordine. Non si trattadiusci-
re dall’Alleanza ma di discutere
con serietà di una sua nuova orga-
nizzazione. Che faccia perno su
un nuovo patto di tutta l’Europa:
un’allleanza militare non con-
trappostaovviamenteagliUsama
autonoma. Sfido chiunque a tac-
ciare questa posizione di “passati-

smo”.OccorreripensarelaNatoin
rapporto ad una fase storico-poli-
tica che non è più, in alcun aspet-
to,quelladellaguerra fredda.Non
c’è più l’Urss e non dobbiamo più
contrapporci al Patto di Varsavia.
Da qui la necessità di ripensare
strumenti e finalittà dell’Allean-
za».

Elebasiamericane?
«Inquestocaso ildiscorsodevees-
sere netto, inequivocabile. Al go-
vernochiediamodimettereall’or-
dine del giorno le “pratiche di
sfratto” per le basi straniere. Che
senso ha mantenerle in piedi? Da
chi e da che cosa dovrebbero di-
fenderci?Questebasicontengono
ordigni nucleari 100 volte più po-
tenti diquelli chehannodistrutto
Hiroshima: 18 ad Aviano, 11 a
Ghedi e chissà quanti altrove. Lei
pensi cosa sarebbe potuto accade-
re seunpilota irresponsabileo im-
pazzito avesse fatto cadere il suo
aereo non sul Cermis ma su uno
dei bunkers atomici. Addio Avia-
no, addio Venezia. A chi ci accusa
di aver assunto una posizione da-
tata, chiediamo: che bisogno c’è
di vivere nel terrore di ciò che può
accadere?».

Ripensare radicalmente la Nato,
sfrattarelebasistraniere.Èunul-
timatumquellocheil suopartito
lanciaalgovernoD’Alema?

«Non è nostro costume lanciare
ultimatum. Una cosa, però, deve
esserechiara:consideriamoquesti
temi di politica estera di primaria
importanza. Abbiamo aperto un
confronto serratato e dalle rispo-
ste che avremo dipenderà la no-
stracollocazione».

■ GIUSTIZIA
E ALLEANZA
«L’Italia sarà
ripagata solo
se saranno puniti
gli autori della
strage. Clinton
è d’accordo» “«Bisogna anche

discutere
su una nuova

organizzazione
dell’Alleanza

Atlantica»

”
I resti della cabina abbattuta dal jet americano Ansa

La maggioranza: alleati, non sudditi
Prodi debutta da deputato: «Esterrefatto, Clinton si impegnò»
ROMA Alleati sì, ma non sudditi.
Attorno a questo assunto la mag-
gioranza si ritrova unita nel dibat-
tito alla Camera sulla strage del
Cermis. I Democratici di sinistra,
esordisce Valdo Spini, non inten-
dono mettere in discussione «l’a-
zione solidale dell’Italia nella Na-
toe il rapportocongliStatiUniti»,
ma sottolineano che «non siamo
più nelle condizioni degli anni
Cinquanta»equindibisognarive-
dere «accordi e convenzioni che
risalgono a quell’epoca». A co-
minciare dal Trattato di Londra
del ‘51. «Alleati non subalterni»,
ribadisce Marco Boato a nome dei
Verdi.Eancheluichiededirivede-
re gli accordi del ‘51, stipulati
«mezzo secolo fa in piena guerra
fredda», ma ora, rimarca l’espo-
nentedeiVerdi,«laguerrafreddaè
finita». «Vogliamo essere alleati e
non sudditi», gli fa eco, per conto
dell’Udr, Gabriele Cimadoro, che
torna a chiedere la revisione del
Trattato di Londra, in particolare
dell’articolo 7 che regola la giuri-

sdizione sui reati commessi dai
militari.La tragediadelCermis, ri-
flette Antonello Soro (Ppi), deve
indurreadunariflessionepolitica,
e cioè a lavorare per «riequilibrare
il rapporto tra Stati Uniti ed Euro-
pa all’interno dell’Alleanza atlan-
tica,cheoggitendeancoraadesse-
reun’alleanza tradisuguali».Sulla
stessa lunghezza d’onda si muove
anche il capogruppo dei Socialisti
democraticiGiovaniCrema.

Nel dibattito interviene anche
Romano Prodi. È il suo primo in-
tervento da deputato nell’aula
della Camera. L’ex presidente del
Consiglio ricorda la telefonata
che ricevette da Clinton subito
dopolatragedia:«Manifestò-dice
- un dolore concreto. Ilpresidente
americanosi impegnòsiasulrisar-
cimento, che su una giustizia im-
mediata e concreta». Ma ciò che è
avvenutorecentemente,annotail
leader dei Democratici, «ci ha la-
sciatoesterrefatti,perchénoncor-
risponde al quadro checi era stato
dato». In sintonia con la maggio-

ranza, l’ex premier condivide la
«posizioneferma»assuntadaD’A-
lemae,inparticolare, ilsuodiscor-
so «di ripensare all’adeguatezza
degli accordi e di rivedere, in base
ai cambiamenti della situazione
geo-politicadelmondodopol’89,
quanto prescritto non solo dagli
accordi Nato ma anche i compor-
tamenti dei militari sulnostro ter-
ritorio». Ma queste riflessioni,
conclude Prodi, «devono essere
accompagnate da un profondo
mutamento dell’atteggiamento
europeo riguardo alla difesa co-
mune».

Contro il governo sparano ad
alzozeroleopposizioni.Esonoac-
cuse pesantissime. In questo eser-
cizio si distinguono AntonioMar-
tino e Fausto Bertinotti. L’espo-
nentediForzaItaliametteall’indi-
ce le le «spaccature» dellamaggio-
ranza «alcune delle parti delle
quale, che considerano la Nato al-
la lucediunantiamericanismore-
trò - sottolinea Martino, suscitan-
do la vivace reazione didiversi de-
putati delle sinistre - hanno accol-
to con malcelata soddisfazione la
tragedia». Va giù pesante anche
Fausto Bertinotti. Il segretario di
Rifondazione Comunista accusa
il governo D’Alema di essere su-
balterno agli interessi americani e
di aver accettato di «dimezzare la
sovranità del nostro Paese». «L’I-
talia - insisteBertinotti -èunPaese
a sovranità limitata e lo ha ampia-
mente dimostrata sia nella strage
del Cermis che nella vicendaOca-
lan». Le conclusioni sono peren-
torie: «Di fronte all’inaffidabilità
degliUsa- tuonaBertinotti-perri-
conquistareunminimodidignità
il governo ha solo una strada da
percorrere:disdiregliaccordisulle
basi». U.D.G.

Ammiraglio Usa riesaminerà
le misure di sicurezza dei voli
■ L’ammiragliostatunitenseJosephW.Prueherèstatoincaricatoieri

dalsegretarioalladifesaUsaWilliamCohendiavviareunarevisione
dellemisuredisicurezzaedoperative,inrelazioneall’incidentedel
Cermis.Prueherèl’excapodistatomaggioredelComandodelsettore
Pacificodelleforzearmateamericane.SecondoilPentagono,Cohen
hachiestoall’ammiragliodioperareincollegamentoconleforzear-
mateitaliane,ilcuilavoroèguidatodalgeneraleLeonardoTricarico,e
diriferirealuiealministroitalianoCarloScognamiglioentro30giorni.
Prueherelacontroparteitalianavaluterannol’adeguatezzadellemi-
suredisicurezzaedoperativepresedagliaereiUsachesvolgonomis-
sionidiaddestramentopartendodallebasi italiane,segnalandoeven-
tualimisuredaadottare.

L’ammiraglioamericano,aviatoredimarina,oltrechecomandante
delleforzeUsanelPacifico,èstatocomandantedellaSestaFlotta(che
abaseaNapoli)edelleForzeNatodiattaccoesupportoperilSudEu-
ropa.LarevisionedellenormeèstatadecisadalpresidentedelConsi-
glioMassimoD’AlemaedalpresidenteUsaBillClintonnelcorsodello-
roincontrodivenerdìscorso.

«L’Italia,comeognialtropaesemembrodellaNato,haildirittodi
chiederelarevisionediqualunqueaccordoodecisionedell’organizza-
zioneatuteladeipropri interessioanchedegli interessidell’Allean-
za».ÈquestalaprimareazionedifontidellaNatoaBruxellesalledi-
chiarazionidelpresidentedelConsiglioMassimoD’Alemasullaneces-
sitàdiunariflessioneediunapossibilerevisionedegliaccordidel
1951insenoall’Alleanza.Quantoaimemorandumd’intesadel1995-
dicuiD’Alemahaannunciatoieri ladivulgazionealleCamere- lefonti
dellaNatononhannovolutocommentare:«Sitratta-hannodetto-di
unaquestionebilateralefraItaliaeStatiUniti».«Dinanziatragici
eventicomequellodelCermis-hannosottolineatolefontidellaNato-
ciòcheèimportanteèadottarequellemisureparticolari, inrelazione
all’attivitàaddestrativaedalleesercitazioni, teseagarantirecheque-
staattivitàpossanosvolgersi inunquadrotaledagarantirelasicurez-
zadellapopolazione».Unconcettoanalogoerastatoespressodopoil
verdettodiassoluzionedelpilotaamericanoRichardAshbydalpresi-
dentedelComitatomilitaredellaNato, ilgeneraletedescoKlausNau-
mann:«Glialleati-avevadetto-devonoprenderelenecessariepre-
cauzioniperfarsìchecisiaunastrettaosservanzadellenormedisicu-
rezzaechelapreparazionedegliequipaggiperesercitazionimilitari
siameticolosamenteeseguita».Naumannavevaaggiuntoche«oc-
correfaretuttoilpossibileperchéeventicomequellodellafuniviadel
Cermisnonaccadanopiù».
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